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unità 6 Triangoli

È opportuno iniziare a far osservare che le costruzioni con riga e compasso hanno le loro 
motivazioni nelle proprietà geometriche delle figure (si veda per esempio la costruzione 
dell’asse di un segmento nella sezione precedente) anche se alcune dipendono dalle pro-
prietà dei quadrilateri o della circonferenza e non possono essere spiegate in questa fase.

1. Vertici e lati di un triangolo 

Nella nomenclatura dei triangoli, a pag. 246, è sempre preferibile usare le indicazioni 
con le lettere maiuscole ( AB  per i lati e  A B ̂  C  per gli angoli) rispetto a quelle con le lettere 
minuscole per i lati e quelle greche per gli angoli, perché riduce i rischi di ambiguità, 
specialmente per gli angoli dove a volte le lettere greche sono usate per le ampiezze e 
quindi lettere uguali indicano angoli congruenti.

Mostriamo che per la regola di costruibilità di un triangolo basta verificare la disugua-
glianza triangolare per il lato maggiore dei tre e automaticamente sono verificate tutte 
e sei le disuguaglianze, sia per la somma che per la differenza (proprietà a pag. 246). La 
disuguaglianza triangolare può essere fatta scoprire ai ragazzi usando asticelle di lun-
ghezza diversa. Oppure con riga e compasso o ancora con GeoGebra.

 ✓ Molti esercizi sono dedicati proprio alla costruibilità dei triangoli: dall’es 14 a pag. 
258 in avanti.

 ✓ Negli esercizi 33-35 a pag. 259 i modi in cui si possono costruire i triangoli sono 
sei. È opportuno riconoscere (e distinguere) quelli in cui la base è la stessa ma i lati 
sono scambiati. Il tutto per poi sottolineare che comunque si tratta di sei triangoli 
congruenti.

2. Somma di angoli in un triangolo

Nel testo della teoria riportiamo la dimostrazione del fatto che la somma degli angoli 
interni è uguale a un angolo piatto, a pag. 247. Questa si appoggia sugli angoli alterni in-
terni che volutamente non abbiamo trattato. È preferibile però giustificare la stessa pro-
prietà in maniera pratica molto più intuitiva: per esempio facendo ritagliare un triangolo, 
strappare gli angoli e farne combaciare i vertici oppure piegare gli angoli in corrispon-
denza dei punti medi di due lati facendo coincidere i tre vertici in un punto del terzo lato. 
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4. Classificazione dei triangoli in base agli angoli 

Questo paragrafo non presenta particolari difficoltà, e può essere anche svolta insieme 

alla precedente. La limitazione sul numero di angoli retti e ottusi che ci possono essere 

in un triangolo viene facilmente dedotta dai ragazzi a partire dalla somma degli angoli 

interni. Anche la tabella che incrocia le due classificazioni può essere compilata in clas-

se ragionando insieme.

 ✓ Puoi far notare che dalle misure degli angoli (per esempio negli esercizi 191 e 

seguenti a pag. 275) è possibile desumere la classificazione sia in base ai lati sia 

in base agli angoli. Viceversa, al momento, dalle misure dei lati non è possibile 

desumere se un triangolo è acutangolo, rettangolo o ottusangolo. Questo sarà in 

effetti possibile (e così deve essere vista la rigidità dei triangoli) grazie al teorema 

di Pitagora e, più avanti, con la trigonometria.

 ✓ La prima figura dell’esercizio 207 a pag. 276 è uno di quei casi in cui una figura 

generica ha proprietà in più che a priori non conosciamo: in questo caso il triangolo 

isoscele alla fine risulta essere equilatero, ma se l’avessimo disegnato equilatero 

(perché poi?) avremmo inficiato l’esercizio.

5. Segmenti e punti notevoli 

Per mettere in ordine le idee su segmenti e punti notevoli può essere utile compilare 

gradualmente in classe (come lavoro di gruppo, magari producendo un cartellone) una 

tabella come questa eventualmente arricchita da disegni.

SEGMENTI E PUNTI NOTEVOLI DEI TRIANGOLI

Che cos’è Descrizione Intersezione Osservazione

Altezza Segmento

È il segmento di 

perpendicolare 

che unisce un 

vertice alla retta 

che contiene il lato 

opposto.

Ortocentro

La posizione dell’ortocentro dipende 

dagli angoli: in un triangolo acutangolo 

è interno al triangolo, in un triangolo 

rettangolo si trova nel vertice 

dell’angolo retto, in un triangolo 

ottusangolo cade all’esterno del 

triangolo.

Mediana Segmento

È il segmento che 

unisce un vertice al 

punto medio del lato 

opposto.

Baricentro

Il baricentro divide ogni mediana in 

due parti: quella vicina al vertice è il 

doppio dell’altra. È sempre interno al 

triangolo.

Bisettrice Segmento

È il segmento 

intersezione fra la 

bisettrice dell’angolo 

e il triangolo.

Incentro
L’incentro ha la stessa distanza dai tre 

lati. È sempre interno al triangolo.

Asse Retta

È la retta 

perpendicolare a un 

lato e passante per 

il suo punto medio.

Circocentro

Il circocentro ha la stessa distanza dai 

tre vertici. Se il triangolo è acutangolo 

è interno al triangolo, se il triangolo 

è rettangolo si trova nel punto medio 

dell’ipotenusa, se il triangolo è 

ottusangolo è esterno al triangolo.
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